
DISABILITÀ. AL VIA 130 PROGETTI PER L’INCLUSIONE SOSTENUTI DA 
FONDAZIONE CRT 
Dai percorsi per diventare “giovani reporter” al social catering, dalla formazione dei 
“caregivers” alla “make up therapy”: i risultati di Vivomeglio 
  
Torino, 6 dicembre 2021 – Con un investimento di 1 milione e 450 mila euro, Fondazione 
CRT dà il via a 130 progetti di inclusione nell’ambito di Vivomeglio, iniziativa per 

migliorare la qualità della vita di donne, uomini, ragazzi in difficoltà, e aumentare 
l’autonomia delle persone con disabilità. 
  
I progetti di quest’anno riguardano, in particolare, ambiti di intervento coerenti con gli 
obiettivi della prima Agenda della Disabilità in Italia “firmata” Fondazione CRT e 
Consulta per le Persone in Difficoltà, lanciata il 3 dicembre in occasione della Giornata 
internazionale delle persone con disabilità e ora a disposizione di tutti (sui canali online di 
Fondazione CRT, CPD e sulla piattaforma agendoperlagenda.it): dai percorsi per 
diventare giovani reporter all’avvio di tirocini e borse lavoro nell’ambito dell’agricoltura 
sociale, dalla “make up therapy” al social catering, dalla formazione per i “caregivers” 

(famiglie, operatori, volontari, figure educative che, a vario titolo, si relazionano con le 
persone con disabilità) alla preparazione alla vita indipendente orientata al “dopo di noi”. 
Molte iniziative messe in campo rispondono ai bisogni relazionali delle persone con 
disabilità e delle loro famiglie, acuiti dalla pandemia. 
  
“I progetti sostenuti con Vivomeglio aggiungono un nuovo tassello all’ecosistema 
dell’inclusione che la Fondazione CRT, in sinergia con le associazioni del territorio, ha 
contribuito a delineare in questi anni, promuovendo una cultura che valorizza la diversità 
come risorsa”, spiega il Presidente della Fondazione CRT Giovanni Quaglia. 
  
“’Leave no one behind’ è una delle sfide dell’Agenda 2030 che la Fondazione CRT ha fatto 
propria, sia attraverso il sostegno e la messa in campo di idee innovative, efficaci e 
sostenibili per l'inclusione, sia attraverso un percorso non-stop di formazione del capitale 
umano sul tema dell’accoglienza”, dichiara il Segretario Generale della Fondazione 
CRT Massimo Lapucci.  
  
Tra i 130 nuovi progetti sostenuti dalla Fondazione CRT si segnalano, in particolare: 
“Sport e scuola per crescere insieme TUTTI!” dell'Associazione Bionic People di Torino, 

che propone attività motoria per alunni con disabilità delle scuole medie, avvicinandoli allo 
sport paralimpico attraverso incontri teorico-pratici; organizzazione di momenti di 
scambio/formazione per i genitori; seminari per docenti e istruttori sportivi sullo sport come 
strumento di inclusione.  
 

Il progetto “Inse(me)rimento H” della Società Cooperativa agricola sociale Onlus “Cascina 

Pensolato” di Fossano che, attraverso partenariati e il coinvolgimento del territorio, offre 
formazione ed esperienze lavorative per persone con disabilità nell’ambito dell’agricoltura 
sociale.  
 
Il progetto “Vivere l'inclusione e l'autonomia” dell’Associazione Vivere di Chieri, che 

gestisce le attività diurne e residenziali presso CasaAmica a Pino Torinese, Casa Ponte a 
Chieri e Casa delle donne a Poirino. Saranno attivati laboratori per persone con disabilità 
finalizzati a sviluppare abilità psicosociali e a vivere momenti di tempo libero. Previsti 
anche laboratori rivolti alle famiglie per la crescita e l'autonomia dei figli. 
 



Salgono così a oltre 27 milioni di euro i contributi erogati dalla Fondazione CRT 
nell’ambito di “Vivomeglio” a enti e associazioni dal 2005 ad oggi, per un totale di oltre 
2.500 interventi. 
 


